Scheda per i territori pilota – Città di NUORO
Popolazione residente divisa per sesso:

Maschi


17.519

Femmine

19.153

Totale


36.672

Popolazione straniera residente

Maschi
                                245
Femmine                             277
Totale                                 522
Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):

Le analisi socio economiche sul territorio nuorese parlano di malessere sociale diffuso segnato da diversi indicatori : povertà, disoccupazione, mortalità scolastica, emigrazione giovanile e intellettuale ecc. Parlano di ritardi negli investimenti per la crescita economica, sociale e civile. Il ritardo e il divario rispetto ad altre zone più fortunate dell’isola nell’infrastrutturazione è individuato non solo come la prima causa dell’arretratezza del sistema produttivo ma anche come elemento di forte penalizzazione per la stessa vita civile, gli standard di vita dei cittadini risultano più bassi della media regionale, nazionale ed europea, inducendo i più giovani, e non solo,a trasferirsi in altri territori.
Nel 1927 è stata costituita la Provincia di Nuoro, con capoluogo Nuoro, comune scelto per la posizione geografica strategica, in quel periodo aveva meno di quattro mila abitanti ed era una città di economia prevalentemente agro-pastorale. Nella città sono stati istituiti tutti gli uffici periferici delle Stato ( Prefettura, Banca d’Italia, Comando Provinciale dei Carabinieri, Polizia di Stato, Uffici Finanziari, Catasto ecc, le scuole medie e le superiori ecc ) trasformando il borgo in città prevalentemente di servizi per un territorio provinciale molto esteso. Negli anni sessanta è avvenuto un flusso migratorio incontrollato dai paesi dell’interno. Questo fenomeno, successo in forma spontaneistico  e inaspettato,ha creato degli insediamenti urbani abusivi alla periferia della città creando degli ostacoli all’espansione razionale e programmata della città stessa. Ancora oggi la città deve fare i conti con quartieri satelliti abusivi che attendono la sentenza di demolizione o di risanamento.
 Il Censimento dell’anno 1991 registrava una popolazione di 37.749 abitanti, alla data attuale, anno 2007, gli abitanti sono diminuiti di circa mille unità( 36.672 )
Il flusso migratorio interno si è spostato verso le zone costiere, dove l’economia è più fiorente per l’industria turistica. Il primo elemento negativo è il reddito insufficiente e i lunghi periodi di disoccupazione. Per le donne il motivo principale permane il reddito insufficiente; per i maschi, invece, è la perdita del lavoro a costituire la discriminante primaria. I rischi di esclusione più grave ricadono prevalentemente sulle donne, madre sole che in passato hanno beneficiato di quote rilevanti di interventi pubblici. Queste rappresentano numericamente una quota non marginale. Se si osserva nello specifico la percentuale di persone in cerca di prima occupazione, disaggregate per sesso, si rileva che la percentuale di donne inoccupate è pari quasi al doppio rispetto a quello dei maschi ( 65% di donne contro il 35% di uomini). Il 68% degli occupati è rappresentato da uomini, mentre solo il 32% dalle donne.
L’analisi demografica mette in evidenza una bassa natalità ( il numero medio di figli per donna è inferiore del 16% rispetto alla media nazionale) e il progressivo allungamento della vita. Il rapporto fra persone bisognose di cura ( bambini e anziani) e adulti in grado di farsene carico rivela su ogni coppia adulta la responsabilità di almeno un’altra persona bisognosa di sostegno, dato che evidenzia il gran numero di soggetti deboli che presentano maggiori problematiche e carichi di cura.

Il flusso migratorio ha visto negli ultimi anni crescere la presenza di stranieri in città, in particolare donne proveniente dai paesi dell’est che trovano occupazione come badanti presso le famiglie. Non esiste una accoglienza strutturata da parte dell’Istituzione ed è difficile quantificare le presenze e il periodo di permanenza.
Breve descrizione  dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:
Il primo progetto importante del territorio è l’esistenza e il consolidamento del Centro Antiviolenza Onda Rosa con annessa la casa di accoglienza. Il Centro oltre ad accogliere le donne vittime di violenza ha anche l’obiettivo di interventi di formazione, sensibilizzazione e informazione.
Anno 2002 il Centro Antiviolenza Onda Rosa ha realizzato momenti di formazione che hanno coinvolto operatori sociali, operatori sanitari, forze dell’ordine, insegnati e amministratori locali.
Anno 2003 seminario rivolto agli insegnati, pediatri e agli operatori sociali sull’ascolto dell’abuso.

Anno 2006 formazione congiunta alle forze dell’ordine e alle operatrici del Centro Antiviolenza sulla valutazione del rischio, metodo SARA.

Dall’esperienza del Centro è stato possibile realizzare campagne di sensibilizzazione e informazione in tutto il territorio regionale.

Le azioni di sensibilizzazione hanno coinvolto Comuni, Province, associazioni culturali, associazioni di donne. ( anno 2003-2004-2005-2006-2007)
Dall’anno 2005 il Centro Onda Rosa ha contattato le consigliere regionali per la predisposizione di una legge regionale per l’Istituzione dei Centri Antiviolenza e delle casa di accoglienza.

Nel 2007 il Consiglio Regionale ha approvato la legge n°8, che prevede l’Istituzione dei centri nelle otto province della Sardegna e le case di accoglienza nei Comuni con 30.000 abitanti.
Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):

Servizi sociali Comune di Nuoro:
· Segretariato Sociale via Brigata Sassari22, telefono 0784 399091

· Servizio sociale per adulti via Dante 44, telefono 0784 216720, dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13
· Servizio Sociale per adulti via Brigata Sassari22, telefono 0784 399091, dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13, interno 25

· Servizio Sociale minori via Brigata Sassari22, telefono 0784 399091, dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13, interno 20

· Centro Inserimento Lavorativo per persone a rischio di esclusione sociale, Via San Francesco, telefono 0784 208912-13-14

· Servizi Amministrativi Servizi Sociali via Dante 44, telefono 0784 216700 dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13
· Servizi Asili nido via Dante 44, telefono 0784 216700 dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13

Servizi Sociali Amministrazione Provinciale

· Servizio Sociale P.zza Italia, telefono 0784 238600
Servizi socio-sanitari A.S.L. n°3

· Direzione Generale via Demurtas tel 0784 240626
· Direzione Sanitaria Ospedale S. Francesco tel.0784 240217
· Ospedale San Francesco tel.0784 240237
· Ospedale “Zonchello” tel.0784 240237
· Ospedale San Camillo Sorgono ( NU ) tel. 0784 623100

· Sevizio sociale Ospedale San Francesco tel.0784 240246

· Posto fisso di polizia all’Ospedale San Francesco tel .0784 240 361
· Pronto soccorso Ospedale San Francesco tel .0784 240 249

· Coordinamento Consultori Familiare Via Deffenu 42 tel. 0784 240776

· Servizio di Consultorio Familiare via La Marmora 93 tel 0784 37227
· Servizio 118 Via Funtana Buddia
Forze dell’ordine

· Polizia viale Europa, telefono 0784 214111
· Comando Provinciale dei Carabinieri, via S.Onofrio tel 07842661
Breve descrizione dei servizi pubblici e privati contro la violenza attivi nel territorio:

-Centro Antiviolenza Onda Rosa  del Comune di Nuoro. Orario di apertura dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 14, martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 16 alle ore 18 Si offre ascolto telefonico, colloqui in sede, sostegno psicologico, consulenza legale e accompagnamento nell’iter legale.
 Può accedere gratuitamente ogni donna del Comune di Nuoro. Per le donne di altri comuni è prevista solo la prima accoglienza e gli interventi più urgenti, per gli interventi successivi è necessaria una convenzione tra il comune di Nuoro e il comune di provenienza.
-Casa di Accoglienza del Comune di Nuoro a indirizzo segreto per donne sole o donne con minori vittime di violenza. Sono previsti massimo 8 posti letto. L’accesso alla casa è stabilito dall’equipe del Centro; le donne di Nuoro possono essere accolte gratuitamente, per le altre donne è prevista una retta giornaliera.

E’ una casa autogestita, la presenza dell’operatrice è prevista 24 ore su 24.

- Associazione Rete Rosa, associazione di donne contro la violenza alle donne, collabora con l’Associazione Arciragazzi che gestisce il Centro Antiviolenza Onda Rosa e la Casa di Accoglienza; nel territorio nuorese organizza dibattiti pubblici, azioni di sensibilizzazione e interventi nelle scuole. A Macomer, paese in provincia di Nuoro, gestisce uno sportello Antiviolenza all’interno della scuola media “Binna Dalmasso”. Giorno di accoglienza il giovedi
-Consultorio familiare presso A.S.L.n °3 che svolge il suo ruolo istituzionale e con orari di apertura di tutti gli uffici pubblici
Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

Dal 1998, e rinnovata ogni anno, è stata stipulata una convenzione tra il Comune di Nuoro e il Comitato Arciragazzi Nuoro per la gestione del Centro Antiviolenza Onda Rosa e la Casa di Accoglienza
Per gli anni 2000, 2002,2003 è stata stipulata una Convenzione tra la Commissione Regionale per le Pari Opportunità e il Comitato Arciragazzi Nuoro per un contributo a favore della consulenza legale all’interno del Centro Antiviolenza Onda Rosa.

Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):
CENTRO ANTIVIOLENZA ONDA ROSA

E

Casa di accoglienza

Dati relativi all’anno 2007 ( gennaio-dicembre )

	Segnalazioni ricevute e richiesta di informazioni sul servizio


	Da parte delle donne o da altri soggetti che  a vario titolo


	Sono venute a conoscenza di situazioni di violenza


	






    113



	


	Donne che si sono rivolte al servizio, tutte per violenza subita all’interno delle mura domestiche

Di cui

Hanno fatto un solo colloquio telefonico

Hanno fatto più colloqui telefonici

Hanno fatto solo il primo colloquio al Centro

Hanno effettuato una serie di colloqui

Hanno richiesto la consulenza legale

Hanno scelto il percorso psicologico

Sono state seguite nell’iter legale 

Hanno sporto denuncia

Progetti per i bambini e le bambine testimoni di violenza

Hanno chiesto l’inserimento nella casa di accoglienza

Hanno potuto usufruire dell’ospitalità nella casa di accoglienza

Minori che hanno seguito la madre
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Di cui 2 vittime di abuso sessuale
               


Le richieste di aiuto da parte delle donne sono una media di otto al mese. Provengono da tutto il territorio regionale, il 60% sono di Nuoro.

Nella casa quest’anno sono state ospitate quattro donne di Nuoro e cinque di altri paesi
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